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TESTO PERVENUTO AL SENATO  

AS 1183 

DISPOSIZIONI PER LA FORMAZIONE DEL BILANCIO ANNUALE 
E PLURIENNALE DELLO STATO 

LEGGE FINANZIARIA 2007 

NORME D’INTERESSE DEI COMUNI  

Art. 18 

(Disposizioni finanziarie e interventi in settori diversi) 

Commi 211- 232 Assunzioni di personale 

    211. Per l’anno 2007, a valere sul fondo di cui al comma 96 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, 
n. 311, i Corpi di polizia possono essere autorizzati ad effettuare assunzioni per un contingente complessivo 
di personale non superiore a 1.000 unità. 

    212. Per l’anno 2007 una quota pari al 20 per cento del fondo di cui al comma 211 è destinata alla 
stabilizzazione a domanda del personale non dirigenziale in servizio a tempo determinato da almeno tre anni, 
anche non continuativi, o che consegua tale requisito in virtù di contratti stipulati anteriormente alla data del 
29 settembre 2006 o che sia stato in servizio per almeno tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio 
anteriore alla data di entrata in vigore della presente legge, che ne faccia istanza, purchè sia stato assunto 
mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme di legge. Alle iniziative di 
stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato mediante procedure diverse si provvede previo 
espletamento di prove selettive. Le amministrazioni continuano ad avvalersi del personale di cui al presente 
comma, e prioritariamente del personale di cui all’articolo 23, comma 1, del decreto legislativo 8 maggio 
2001, n. 215, e successive modificazioni, in servizio al 31 dicembre 2006, nelle more della conclusione delle 
procedure di stabilizzazione. Le assunzioni di cui al presente comma sono autorizzate secondo le modalità di 
cui all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. 

    213. Per l’anno 2007, per le specifiche esigenze degli enti di ricerca, è costituito, nello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze, un apposito fondo, destinato alla stabilizzazione di ricercatori, 
tecnologi, tecnici e personale impiegato in attività di ricerca in possesso dei requisiti temporali e di selezione 
di cui al comma 212, nonchè all’assunzione dei vincitori di concorso con uno stanziamento pari a 20 milioni 
di euro per l’anno 2007 e a 30 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2008. All’utilizzo del predetto fondo si 
provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, sentite le amministrazioni vigilanti, su proposta della Presidenza del Consiglio dei 
ministri – Dipartimento della funzione pubblica, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze – 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 
    214. Le modalità di assunzione di cui al comma 212 trovano applicazione anche nei confronti del 
personale di cui all’articolo 1, commi da 237 a 242, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, in possesso dei 
requisiti previsti dal citato comma 212, fermo restando il relativo onere a carico del fondo previsto 
dall’articolo 1, comma 251, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, fatto salvo per il restante personale quanto 
disposto dall’articolo 1, comma 249, della stessa legge n. 266 del 2005. 

    215. Al fine di potenziare l’attività di sorveglianza nelle aree naturali protette di rilievo internazionale e 
nazionale, ai sensi dell’articolo 19 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, il Corpo forestale dello Stato è 
autorizzato ad assumere, a decorrere dal 1º gennaio 2007, in deroga all’articolo 1, comma 95, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, 166 idonei non vincitori del concorso pubblico per 500 allievi agenti forestali svolto 
in attuazione dell’articolo 1, comma 2, della legge 27 marzo 2004, n. 77. Al relativo onere, pari a 2,2 milioni 
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di euro per l’anno 2007 e a 5,24 milioni di euro a decorrere dall’anno 2008, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 4, comma 7, della legge 6 febbraio 
2004, n. 36, relativamente ai fondi di cui al decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 227. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

    216. Per gli anni 2008 e 2009 le amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, ivi 
compresi i Corpi di polizia ed il Corpo nazionale dei vigili del fuoco, le agenzie, incluse le agenzie fiscali di 
cui agli articoli 62, 63 e 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e successive modificazioni, gli enti 
pubblici non economici e gli enti pubblici di cui all’articolo 70, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, e successive modificazioni, possono procedere, per ciascun anno, ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente corrispondente ad una spesa 
pari al 20 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente. Il limite di cui al 
presente comma si applica anche alle assunzioni dei segretari comunali e provinciali nonchè del personale di 
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni. Le limitazioni di 
cui al presente comma non si applicano alle assunzioni di personale appartenente alle categorie protette e a 
quelle connesse con la professionalizzazione delle Forze armate di cui alla legge 14 novembre 2000, n. 331, 
al decreto legislativo 8 maggio 2001, n. 215, ed alla legge 23 agosto 2004, n. 226, fatto salvo quanto previsto 
dall’articolo 25 della medesima legge n. 226 del 2004. 
    217. Per l’anno 2007, le vacanze organiche nei ruoli dei sovrintendenti e degli ispettori del Corpo di 
polizia penitenziaria di cui alla tabella A allegata al decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443, come 
sostituita dalla tabella F allegata al decreto legislativo 21 maggio 2000, n. 146, possono essere utilizzate per 
le assunzioni di agenti anche in eccedenza alla dotazione organica del ruolo degli agenti ed assistenti della 
predetta tabella F, mediante assunzione, a domanda, degli agenti ausiliari del Corpo di polizia penitenziaria, 
reclutati ai sensi dell’articolo 6 della legge 30 novembre 2000, n. 356, e dell’articolo 50 della legge 23 
dicembre 2000, n. 388, anche se cessati dal servizio nel limite di 500 unità e comunque, entro un limite di 
spesa annua di 15 milioni di euro a decorrere dall’anno 2007. Le conseguenti posizioni di soprannumero nel 
ruolo degli agenti ed assistenti sono riassorbite per effetto dei passaggi per qualunque causa del personale del 
predetto ruolo a quelli dei sovrintendenti e degli ispettori. Ferme restando le procedure di autorizzazione di 
cui al comma 227, con decreto del Ministro della giustizia sono definiti i requisiti e le modalità per le 
predette assunzioni, nonchè i criteri per la formazione della relativa graduatoria e le modalità abbreviate del 
corso di formazione, anche in deroga agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443. 
    218. Le amministrazioni di cui al comma 216 possono altresì procedere, per gli anni 2008 e 2009, nel 
limite di un contingente di personale non dirigenziale complessivamente corrispondente ad una spesa pari al 
40 per cento di quella relativa alle cessazioni avvenute nell’anno precedente, alla stabilizzazione del rapporto 
di lavoro del personale, in possesso dei requisiti di cui al comma 212. 
    219. Per fronteggiare indifferibili esigenze di servizio di particolare rilevanza, per ciascuno degli anni 
2008 e 2009, le amministrazioni di cui al comma 216 non interessate al processo di stabilizzazione previsto 
dai commi da 211 a 234, possono procedere ad ulteriori assunzioni, previo effettivo svolgimento delle 
procedure di mobilità, nel limite di un contingente complessivo di personale corrispondente ad una spesa 
annua lorda pari a 75 milioni di euro a regime. A tale fine è istituito un apposito fondo nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze con uno stanziamento pari a 25 milioni di euro per 
l’anno 2008, a 100 milioni di euro per l’anno 2009 e a 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2010. Per 
ciascuno degli anni 2008 e 2009, nel limite di una spesa pari a 25 milioni di euro per ciascun anno iniziale e 
a 75 milioni di euro a regime, le autorizzazioni ad assumere sono concesse secondo le modalità di cui 
all’articolo 39, comma 3-ter, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni. 
    220. Le procedure di conversione in rapporti di lavoro a tempo indeterminato dei contratti di formazione e 
lavoro prorogati ai sensi dell’articolo 1, comma 243, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, ovvero in essere 
alla data del 30 settembre 2006, possono essere attuate a decorrere dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, nel limite dei posti disponibili in organico. 
    221. Per il triennio 2007-2009 le pubbliche amministrazioni indicate al comma 216, che procedono 
all’assunzione di personale a tempo determinato, nei limiti ed alle condizioni previsti dal comma 1-bis 
dell’articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonchè dal comma 229 del presente articolo, 
nel bandire le relative prove selettive riservano una quota del 60 per cento del totale dei posti programmati ai 
soggetti con i quali hanno stipulato uno o più contratti di collaborazione coordinata e continuativa, per la 
durata complessiva di almeno un anno raggiunta alla data del 29 settembre 2006, attraverso i quali le 
medesime abbiano fronteggiato esigenze attinenti alle ordinarie attività di servizio. 
    222. Al fine di potenziare l’azione di contrasto dell’evasione e dell’elusione fiscale, una quota parte, 
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stabilita con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, delle risorse previste per il finanziamento di 
specifici programmi di assunzione del personale dell’amministrazione economico-finanziaria, è destinata alle 
agenzie fiscali. Le modalità di reclutamento sono definite, anche in deroga ai limiti previsti dalle vigenti 
disposizioni, sentite le organizzazioni sindacali, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, secondo periodo, del 
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2005, 
n. 248. 
    223. All’articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 marzo 1997, n. 140, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni: 
        a) dopo le parole: «attività di controllo fiscale,» sono inserite le seguenti: «dei risparmi di spesa 
conseguenti a controlli che abbiano determinato il disconoscimento in via definitiva di richieste di rimborsi o 
di crediti d’imposta,»; 
        b) dopo le parole: «di tali risorse» sono inserite le seguenti: «, per l’amministrazione economica e per 
quella finanziaria in relazione a quelle di rispettiva competenza,»; 
        c) le parole: «con effetto dall’anno 2004» sono sostituite dalle seguenti: «per gli anni 2004 e 2005»; 
        d) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con effetto dall’anno 2006, le predette percentuali sono 
determinate ogni anno in misura tale da destinare alle medesime finalità un livello di risorse non superiore a 
quello assegnato per il 2004, ridotto del 10 per cento». 

    224. Al comma 213-bis dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni, 
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, nonchè al personale delle agenzie fiscali». 

    225. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 2, comma 4, del decreto-legge 17 giugno 2005, n. 106, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 156, è ridotta di 500.000 euro per l’anno 2007. 
    226. Sono prorogati fino al 31 dicembre 2007 i comandi del personale appartenente a Poste italiane Spa. 
    227. Le assunzioni di cui ai commi 216, 218, 220 e 222 sono autorizzate secondo le modalità di cui 
all’articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, previa 
richiesta delle amministrazioni interessate, corredata da analitica dimostrazione delle cessazioni avvenute 
nell’anno precedente e dei relativi oneri. Il termine di validità di cui all’articolo 1, comma 100, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, è prorogato al 31 dicembre 2008. 
    228. All’articolo 1, comma 103, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le parole: «A decorrere dall’anno 
2008» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dall’anno 2010». 
    229. Con effetto dall’anno 2007, all’articolo 1, comma 187, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, le 
parole: «60 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «40 per cento». 
    230. I commi 228 e 229 dell’articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono abrogati. 
    231. All’articolo 1, comma 97, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modificazioni, sono 
aggiunte, in fine, le seguenti lettere: 

        «h-bis) per la copertura delle posizioni dirigenziali della Presidenza del Consiglio dei ministri; 
        h-ter) del personale del Ministero degli affari esteri; 
        h-quater) del personale dell’Ente nazionale per l’aviazione civile». 
    232. Le assunzioni autorizzate per l’anno 2006 con decreto del Presidente della Repubblica 28 aprile 2006, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 117 del 22 maggio 2006, possono essere effettuate entro il 30 aprile 
2007. 

Art. 18 

(Disposizioni finanziarie e interventi in settori diversi) 

Commi 237-242 - Risorse per i rinnovi contrattuali del biennio 2006-2007 

    237. Ai fini di quanto disposto dall’articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le 
risorse per la contrattazione collettiva nazionale previste per il biennio 2006-2007 dall’articolo 1, comma 
183, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, a carico del bilancio statale sono incrementate per l’anno 2007 di 
807 milioni di euro e a decorrere dall’anno 2008 di 2.193 milioni di euro. 
    238. In sede di definizione delle linee generali di indirizzo per la contrattazione collettiva del biennio 
2006-2007, ai sensi dell’articolo 41 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni, in applicazione delle disposizioni di cui al comma 237, è reso esigibile interamente, per il 
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medesimo biennio, il complesso delle risorse di cui al medesimo comma 237. 
    239. All’articolo 47 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il comma 7 è sostituito dal 
seguente: 

    «7. La procedura di certificazione dei contratti collettivi deve concludersi entro quaranta giorni 
dalla sottoscrizione dell’ipotesi di accordo, decorsi i quali i contratti sono efficaci, fermo restando che, 
ai fini dell’esame dell’ipotesi di accordo da parte del Consiglio dei ministri, il predetto termine può 
essere sospeso una sola volta e per non più di quindici giorni, per motivate esigenze istruttorie dei 
comitati di settore o del Presidente del Consiglio dei ministri. L’ARAN provvede a fornire i 
chiarimenti richiesti entro i successivi sette giorni. La deliberazione del Consiglio dei ministri deve 
comunque essere adottata entro otto giorni dalla ricezione dei chiarimenti richiesti, o dalla scadenza 
del termine assegnato all’ARAN, fatta salva l’autonomia negoziale delle parti in ordine ad 
un’eventuale modifica delle clausole contrattuali. In ogni caso i contratti divengono efficaci trascorso il 
cinquantacinquesimo giorno dalla sottoscrizione dell’ipotesi di accordo, che è trasmesso dall’ARAN, 
corredato della prescritta relazione tecnica, al comitato di settore entro tre giorni dalla predetta 
sottoscrizione. Resta escluso comunque dall’applicazione del presente articolo ogni onere aggiuntivo a 
carico del bilancio dello Stato anche nell’ipotesi in cui i comitati di settore delle amministrazioni di cui 
all’articolo 41, comma 3, non si esprimano entro il termine di cui al comma 3 del presente articolo». 

    240. Le risorse previste dall’articolo 1, comma 184, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per 
corrispondere i miglioramenti retributivi al personale statale in regime di diritto pubblico per il biennio 2006-
2007 sono incrementate per l’anno 2007 di 374 milioni di euro e a decorrere dall’anno 2008 di 1.032 milioni 
di euro, con specifica destinazione, rispettivamente, di 304 milioni di euro e di 805 milioni di euro per il 
personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 195. 
    241. Le somme di cui ai commi 237 e 240, comprensive degli oneri contributivi e dell’IRAP di cui al 
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, concorrono a costituire l’importo complessivo massimo di cui 
all’articolo 11, comma 3, lettera h), della legge 5 agosto 1978, n. 468. 

 
    242. Per il personale dipendente da amministrazioni, istituzioni ed enti pubblici diversi 
dall’amministrazione statale, gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali per il biennio 2006-2007, 
nonchè quelli derivanti dalla corresponsione dei miglioramenti economici al personale di cui 
all’articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti a carico dei rispettivi 
bilanci ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001. In sede di 
deliberazione degli atti di indirizzo previsti dall’articolo 47, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, i comitati di settore provvedono alla quantificazione delle relative risorse, attenendosi, 
quale tetto massimo di crescita delle retribuzioni, ai criteri previsti per il personale delle 
amministrazioni dello Stato di cui al comma 237. A tale fine, i comitati di settore si avvalgono dei dati 
disponibili presso il Ministero dell’economia e delle finanze comunicati dalle rispettive 
amministrazioni in sede di rilevazione annuale dei dati concernenti il personale dipendente. 

Art. 18 

(Disposizioni finanziarie e interventi in settori diversi) 

Commi 243-247 - Disposizioni in materia di personale per regioni e enti locali 

    243. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica di cui ai commi da 307 a 343, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la 
riduzione delle spese di personale, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale, anche attraverso la razionalizzazione delle strutture burocratico-amministrative. A tale 
fine, nell’ambito della propria autonomia, possono fare riferimento ai princìpi desumibili dalle 
seguenti disposizioni: a) commi da 211 a 234 del presente articolo, per quanto attiene al riassetto 
organizzativo; b) articolo 1, commi 189, 191 e 194, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per la 
determinazione dei fondi per il finanziamento della contrattazione integrativa al fine di rendere 
coerente la consistenza dei fondi stessi con l’obiettivo di riduzione della spesa complessiva di personale. 
Le disposizioni di cui all’articolo 1, comma 98, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e all’articolo 1, 
commi da 198 a 206, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, fermo restando quanto previsto dalle 



disposizioni medesime per gli anni 2005 e 2006, sono disapplicate per gli enti di cui al presente comma, 
a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

    244. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, gli enti di cui al comma 243, 
fermo restando il rispetto delle regole del patto di stabilità interno, possono procedere, nei limiti dei 
posti disponibili in organico, alla stabilizzazione del personale non dirigenziale in servizio a tempo 
determinato da almeno tre anni, anche non continuativi, o che consegua tale requisito in virtù di 
contratti stipulati anteriormente alla data del 29 settembre 2006 o che sia stato in servizio per almeno 
tre anni, anche non continuativi, nel quinquennio anteriore alla data di entrata in vigore della presente 
legge, purché sia stato assunto mediante procedure selettive di natura concorsuale o previste da norme 
di legge. Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto a tempo determinato mediante 
procedure diverse si provvede previo espletamento di prove selettive. 

    245. Per il triennio 2007-2009 le amministrazioni di cui al comma 243, che procedono all’assunzione 
di personale a tempo determinato, nei limiti e alle condizioni previste dal comma 1-bis dell’articolo 36 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nel bandire le relative prove selettive riservano una quota 
non inferiore al 60 per cento del totale dei posti programmati ai soggetti con i quali hanno stipulato 
uno o più contratti di collaborazione coordinata e continuativa, esclusi gli incarichi di nomina politica, 
per la durata complessiva di almeno un anno raggiunta alla data del 29 settembre 2006. 

    246. Gli enti che non abbiano rispettato per l’anno 2006 le regole del patto di stabilità interno non 
possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo e con qualsiasi tipo di contratto. 

    247. Per gli enti non sottoposti alle regole del patto di stabilità interno, le spese di personale, al lordo 
degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai 
rinnovi contrattuali, non devono superare il corrispondente ammontare dell’anno 2004. Gli enti di cui 
al primo periodo possono procedere all’assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti 
di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel precedente anno, ivi compreso il 
personale di cui al comma 244. 

 

Personale – Decreto Bersani. Corte dei Conti conferma interpretazione ANCI

L’art. 30 del DL 223/2006 convertito, con modificazioni, con la L. 248/06, modificando il comma 198 
dell’articolo unico della legge n. 266/2005, prevede, all’ultimo comma che, limitatamente agli enti locali in 
condizione di avanzo di bilancio negli ultimi tre esercizi, sono escluse dal computo delle spese di personale 
quelle riferite a contratti a tempo determinato e co.co.co stipulati nel corso del 2005. In relazione al concetto 
di avanzo di bilancio, si erano posti numerosi dubbi interpretativi rispetto ai quali l’ANCI si era già espressa 
sostenendo che la locuzione “avanzo di bilancio” si riferisse  all’avanzo di cui all'articolo 186 del Tuel 
267/2000 e non all’avanzo di parte corrente di cui alla lettera b) del comma 1 dell’art. 199 del D.Lgs 
267/2000, come potrebbe portare a sostenere un’interpretazione letterale che non tenga conto della effettiva 
ratio della norma.  

Confermando tale lettura, la Corte Conti, sez. reg. contr. Liguria, con parere n. 7/2006 del 13 ottobre u.s. 
ha chiarito che la locuzione «avanzo di bilancio», avuto riguardo al contesto generale delle disposizioni nelle 
quali è inserita, volte a contenere il costo del personale e a premiare gli enti "virtuosi", debba farsi coincidere 
con il "risultato di amministrazione in avanzo" calcolato ai sensi dell'articolo 186 del Tuel 267/2000. Infatti, 
se la ratio della disposizione è quella di incentivare comportamenti virtuosi, è agevole argomentare che solo 
il risultato di amministrazione», nel quale confluiscono le risultanze finali della gestione di competenza 
dell'esercizio e della gestione dei residui degli anni precedenti, consente di verificare la gestione finanziaria 
complessiva dell'ente e, quindi, l'effettiva condizione di virtuosità dell'ente locale in ciascuno degli esercizi 
finanziari presi in considerazione dalla norma. La lettura della norma data dalla Corte dei Conti risulta, 
quindi, coerente con la volontà del legislatore che ammette la deroga per gli enti in avanzo di 
amministrazione e, inoltre, applicabile da parte degli Enti locali. 
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